
L’Ue vara un sistema per armonizzare le
informazioni sull’ambiente
Organizzare un salvataggio di emergenza transfrontaliero, prevenire grossi danni ambientali o
paragonare i consumi di energia degli edifici in diversi paesi diventerà presto più rapido e più
facile grazie al miglioramento dello scambio di informazioni nell’Ue. Con Inspire - Infrastruttura
per l’informazione territoriale in Europa – l’Unione europea sta creando uno standard comune per
rendere l’informazione ambientale di facile e rapido accesso.

Secondo la Commissione europea, gli standard comuni aiuteranno a ridurre i costi e a migliorare
le basi per i processi decisionali a tutti i livelli. In particolare, contribuiranno ad aumentare la
percentuale di successi nei casi in cui l’accesso a informazioni corrette è essenziale. Ciò aiuterà
a prevenire gravi incidenti come quello verificatosi nel sud della Francia dove l’intervento dei vigili
del fuoco è stato ritardato dalla mancanza di accesso a dati aggiornati e completi.

Inspire svolgerà inoltre un ruolo importante nel valutare come i paesi raggiungono gli obiettivi Ue
nella riduzione del consumo di energia: oggi il margine di errore può arrivare fino al 20%.
Centinaia di esperti in Europa hanno lavorato insieme diversi anni per stabilire definizioni comuni
in importanti settori come l’energia, il cambiamento climatico, la biodiversità, l’ambiente marino e
la salute umana.

Janez Poto?nik, Commissario responsabile per l’Ambiente, ha dichiarato: “Gli standard Inspire ci
aiuteranno a migliorare l’ambiente. Maggiore è la nostra comprensione comune degli argomenti
di cui si parla in Europa, migliore sarà il nostro lavoro comune a beneficio dell’ambiente”.

A tale proposito è intervenuta anche Máire Geoghegan-Quinn, Commissario europeo per la
ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico e quindi responsabile del Centro comune di
ricerca (Ccr) che si occupa della coordinazione tecnica del progetto: “Grazie a materiali e
competenze messi a disposizione da parte di oltre 650 organizzazioni pubbliche e private e
coordinate dal Ccr, Inspire costituisce una base di conoscenze dal potenziale altissimo. Gli
standard comuni per i dati ambientali sono cruciali non solo per la politica ma anche per
sostenere la ricerca scientifica e infine per introdurrei tecnologie comuni e sostenibili”.

 


